
PROCEDURA OPERATIVA DI SICUREZZA 

 

GESTIONE DELL’ADDESTRAMENTO 

 
 

 

La presente Istruzione Operativa di Sicurezza deve essere consegnata alla figura responsabile per 

l’applicazione. 

Con la firma il lavoratore dichiara di averne ricevuto copia.  

 

NOME E COGNOME 

(leggibile, in stampatello) 
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1 PREMESSA 

 

Prima dell’entrata in vigore della Legge n. 215, veniva indicato al comma quinto dell’art. 

37: “l’addestramento viene effettuato da persone esperte sul luogo di lavoro”. 

Con l’entrata in vigore della Legge n. 215 del 17/12/21, il comma quinto è stato così modificato: 

“L’addestramento consiste nella prova pratica, per l’uso corretto e in sicurezza di attrezzature, macchine, 

impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale; l’addestramento consiste, inoltre, 

nell’esercitazione applicata, per le procedure di lavoro in sicurezza. Gli interventi di addestramento effettuati 

devono essere tracciati in apposito registro anche informatizzato”. 

 

L’addestramento è l’attività di esercitazione pratica che permette ai lavoratori di apprendere l’uso corretto e 

in sicurezza di: 

• attrezzature; 

• macchine; 

• impianti; 

• sostanze chimiche nei processi lavorativi; 

• dispositivi di protezione collettiva ed individuale. 

 

L'addestramento può essere svolto direttamente dal Datore di Lavoro, Preposto, personale esperto, che  

effettua sul campo gli addestramenti alla mansione e giudica se il lavoratore ha superato positivamente 

l’addestramento e se è idoneo allo svolgimento delle attività lavorative previste. La persona esperta può 

essere anche un tecnico esterno competente. 

 

Le sanzioni per il datore di lavoro  in caso di mancata formazione sono l'arresto da due a quattro mesi o 

ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro.  

Inoltre se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori gli importi della sanzione sono raddoppiati, se la 

violazione si riferisce a più di dieci lavoratori gli importi della sanzione sono triplicati. 

 

2 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

 

La presente procedura ha lo scopo di definire la corretta gestione e programmazione degli addestramenti 

allo svolgimento alla mansione. 

Si applica a tutti i lavoratori neo-assunti e al personale in forza prima dell’entrata in vigore della Legge 215 

(Gennaio 2022). 

 

L’addestramento deve essere effettuato e registrato per   

• Le attrezzature, macchine, impianti pericolosi; 

• Le sostanze chimiche pericolose utilizzati nei processi lavorativi; 

• I dispositivi di protezione collettiva ed individuale di III categoria (es. otoprotettori, maschere facciali, 

ecc…) 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

- art. 37 comma 5 del D.Lgs. 81/2008, così come modificato dalla Legge 17 dicembre 2021, n. 215 

 

4 SOGGETTI COINVOLTI  

- Datore di lavoro (o responsabile dell’addestramento): ha l’obbligo di garantire e organizzare 

l’addestramento alla mansione  in azienda 
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- Preposto o persona esperta: effettua sul campo gli addestramenti alla mansione e giudica se il 

Lavoratore ha superato positivamente l’addestramento effettuato e se può svolgere le attività 

lavorative previste. La persona esperta può essere anche un tecnico esterno. 

- Lavoratore: riceve l’addestramento  

- Tecnico esterno competente: persona esterna con le conoscenze e competenze tecniche che può 

effettuare o coordinare con il supporto del personale esperto in azienda gli interventi di 

addestramento. 

 

5 MODALITA’ OPERATIVE  

 

L’addestratore riceve disposizione dal Datore di Lavoro di effettuare per i lavoratori l’addestramento rispetto 

a:  

• DPI da utilizzare  

• Attrezzature, macchine  e  impianti 

• Prodotti chimici pericolosi 

• Attività di lavoro potenzialmente pericolose 

Es. Preposto di reparto incaricato dal Datore di Lavoro nell’assicurare l’effettuazione e registrazione degli 

interventi di addestramento. 

 

L’addestramento deve svolgersi “sul campo” con il supporto di procedure o istruzioni operative, stralcio DVR, 

informative, schede di sicurezza, manuale d’uso e manutenzione e quant’altro necessario. 

 

Le informazioni che dovrà fornire l’addestratore sono relative a  

- Rischi associati alle attrezzature, macchine  e  impianti, Prodotti chimici pericolosi, attività di lavoro 

- Corrette prassi operative da adottare e norme di comportamento  

- Funzionamento  teorico-pratico dei processi e lavorazioni (e dei dispositivi di sicurezza in caso delle 

macchine/impianti) 

 

L’addestramento viene registrato dall’addestratore all’interno del documento RIA – Registro interventi 

addestramento (che dovrà essere compilato in ogni sua parte), entro 10 giorni dall’assunzione del 

neoassunto o dalla modifica delle operazioni previste dalla mansione. 

 

L’addestratore al termine dell’addestramento, verifica l’efficacia della formazione esprimendo il proprio 

giudizio che risulta POSITIVO se “il lavoratore ha appreso l'informazione sulle norme generali di sicurezza, 

applica le procedure operative specifiche per la sua mansione, ha appreso la formazione sull'utilizzo delle 

macchine/prodotti chimici/DPI, dimostra una buona manualità.” 

 

Il Preposto (o la persona esperta) firmando come “addestratore” sul RIA – Registro interventi addestramento.  

 dichiara che il Lavoratore ha superato positivamente l’addestramento effettuato e ritiene che possa svolgere 

le attività lavorative previste per la sua mansione. 

 

 

5.1 Supporto esterno  

Qualora l’addestramento richiedesse competenze specifiche o di un supporto tecnico-consulenziale, il Datore 

di Lavoro richiede l’intervento di un “addestratore esterno”, previa verifica dell’esperienza e delle conoscenze 

necessarie, attraverso l’analisi almeno del curriculum. 

 

 


